
Per il Pd la risposta non è in un

risorgente «miraggio sudista o

autonomista», ha detto Anna Finoc-

chiaro,capogruppodelPartitodemo-

craticoal Senato. «Il tema -ha spiega-

to - è quello delle riforme e della for-

mazione di nuove classi dirigenti».

«Il partito del Sud esiste già nei

fatti» edè ilMovimentoper l'Au-

tonomia. Lo dice Raffaele Lombardo

secondo il quale il progetto di unparti-

todelSuddiMiccichèarriva tardi. Ilgo-

vernatore consiglia a Miccichè di «ta-

gliare il cordoneombelicalecon ilPdl».

Foto Ansa

Padre Pio pensaci tu. Alla fine, in-
vece di imbarcarsi in un partito del
sud, consulte, appelli al premier,
per risolvere i problemi del Mezzo-
giorno, ci si potrebbe affidare al
Santo. Almeno così sembra alla de-
putata sannita Nunzia De Girola-
mo che ha annunciato in pompa
magna la presenza del premier a
settembre alla festa del Pdl a Pie-
tralcina. E per Berlusconi ci sareb-
be anche il vantaggio di tentar di
ricucire con i parroci che non han-
no apprezzato le rivelazioni sulle
allegre notti di palazzo Grazioli.

Su un versante più mondano,
Gianfranco Miccichè ha fatto i ba-
gagli e lasciato il Resort Oasi Olim-
pia di Sorrento. Quello scenario
da favola doveva essere la fucina
del partito del Sud e dare risposte
alle inquietudini del centro destra
penalizzato dal nordismo leghi-
sta. Ma per ora Micciché fa meli-
na: «In una finale dei mondiali
non importa il colore del pallone.
Il problema è vedere se si riesce a
superare la logica mors tua vita
mea nei rapporti fra regioni». E rin-
tuzza le ironie di alleati ed ex. Al-
l’ex alleato Cuffaro che canticchia
«Quattro amici al bar...Il partito

del meridione, in grado di avere il
40% dei consensi alla fine ha partori-
to una supplica al premier». Micci-
chè risponde «38 amici al bar e vole-
vamo cambiare il mondo». Ed elen-
ca le presenze di qualità: il ministro
Prestigiacomo, l’ex ministro Marti-
no, il collegamento telefonico con
Dell’Utri, «segno sicuro dell’atten-
zione del premier». Ça va sans dire:
nella regione più popolosa dopo la
Lombardia il centro destra ha vinto

le regionali con il 70% dei voti un
anno e mezzo fa ma a giugno non
c’è stato comune in cui la maggio-
ranza regionale si sia presentata uni-
ta. Il Lombardo 1 è andato in crisi, il

Lombardo2 stenta lasciando spazio
all’iniziativa delle opposizioni. «Sia-
mo riusciti - dice il capogruppo Pd
all’Ars Cracolici - a ridurre le Asl del
40%, a cancellare l’agenzia per l’ac-
qua e i rifiuti, esternalizzazione tar-
gata Cuffaro. Con i nostri soli nume-
ri non ce l’avremmo fatta».

OBAMA E PULCINELLA

All’alleato leghista Calderoli che ha
sostituito un razzismo con un altro:

Finocchiaro: «Diciamo no
almiraggio autonomista»

Lombardo: «Micciché
è arrivato troppo tardi»

Il nuovo fronte caldo
dellamaggioranza

Anna Finocchiaro
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p Il progettoMiccichèAssieme aDell’Utri per contrastare Lombardo. Invocando il premier

p La «finesse» di Calderoli Il leghista: vi ci vuole unamarionetta. E Tremonti stringe sui fondi
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Poli Bortone: «Dal
governo troppe parole e
vuote promesse»
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Tempeste
a destra

«Pulcinella» e «4 amici al bar»:
il Pdl si spacca sul partito del Sud
Il seminario per il partito del
Sud organizzato da Micciché a
Sorrento suscita l’ironia di alle-
ati ed ex alleati. La divisione
nel governo: Tremonti e Calde-
roli si ricordino che non sono
ministri della Padania.
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